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La SABI che verrà

IL BRACCO ITALIANO

L’esito delle elezioni SABI dello scorso mese di marzo 
ha voluto esprimere il preciso desiderio dei Soci di voltar 
pagina.

Non mi riferisco solo alla realizzazione dei progetti 
specificamente espressi nel programma elettorale dei 
componenti che hanno raccolto la maggioranza delle 
preferenze e sulla base dei quali verranno giudicati a fine 
mandato.

Mi riferisco al desiderio dei Soci di essere parte di 
una Associazione che accoglie le loro istanze, di una 
Associazione fatta di amici e della quale si sentono 
parte integrante, di una Associazione il cui obbiettivo è 
innanzitutto il bene della razza perseguito con comunità 
di intenti, di una Associazione al cui interno non ci sono 
odiose rivalità, in cui i diversi punti di vista vengono 
superati nella ricerca di una soluzione che non mortifica 
– anzi esalta – i contendenti: tutti amici sinceri…….e chi 
non è animato da questo spirito può liberamente togliere 
il disturbo.

La nuova SABI - lasciatemela chiamare così - deve lasciare 
spazio ai giovani, alle nuove leve che hanno nel cuore il 
Bracco Italiano come fulcro della loro passione, senza 
mire di “cadreghino” o di ambizioni personali, desiderosi 
di imparare ciò che noi “vecchi” possiamo (e dobbiamo) 
insegnare così da potere in un futuro non lontano fare 
un passo indietro e lasciar loro la totale responsabilità di 
forgiare consapevolmente il futuro della razza, così come 
molti anni fa (troppi anni fa) altri hanno fatto con noi.

Ed è una svolta fondamentale perché il mondo è cambiato 
e cambierà ancor molto di più nei prossimi anni e noi 
“vecchi” non siamo in grado di tenere il passo con una 
evoluzione che a volte fatichiamo persino a percepire: 
comunicare vuol ormai dire  navigare su internet, il 
contatto coi Soci sparsi su tutto il territorio deve avvenire 
a mezzo di posta elettronica, il tutto a costo zero e con una 
frequenza ed una intensità che hanno reso obsoleti i media 
tradizionali.

Lo scopo principale di una Società specializzata è quello 
di educare i proprietari reali e potenziali della razza di 
cui si occupa, cosa che sino ad ora era possibile solo 
mediante un contatto personale con conferenze e meeting 
appositamente indetti; ma in futuro - che potrebbe 
cominciare già domani - l’educazione potrà avvenire 
mediante documentari a basso costo diffusi sulla rete in 
streaming, con video-conferenze e tramite i nuovi media 
il cui limite consiste solo nell’incapacità di chi, come me, 
è troppo “datato” per averne la piena padronanza.

Ed è un motivo in più per dire “largo ai giovani”.
Ecco perché carissimi Soci, insisto che l’esito delle ultime 
elezioni vuol dire il desiderio di voltar pagina, per aprire 
nuovi orizzonti alla vecchia cinofilia, per assicurare un 
futuro imperituro ai nostri amati Bracchi italiani che, 
malgrado i tanti secoli di storia sulle spalle, dimostreranno 
di essere una razza giovane e vitale.

Presidente SABI,
dott. Cesare Manganelli

La SABI che verrà
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DERBY 2012

Ritengo il Derby la più importante 
manifestazione zootecnica dell’anno 
perchè dà la possibilità di valutare lo stato delle singole 
razze osservando i giovani prodotti dell’allevamento ita-
liano.

La nota del concorso è quella della caccia a starne perchè 
più delle altre dà la possibilità di valutare le qualità stili-
stiche e venatorie di soggetti quasi sempre esordienti. Si è 
a lungo parlato vista la quasi totale scomparsa delle starne 
sul nostro territorio se non fosse più utile far correre il 
Derby all’estero, a Zara per esempio in quanto facilmen-
te raggiungibile e ricca di vere starne, ma questa prova 
è una prova solamente italiana e gli appassionati hanno 
il diritto di poter constatare di persona l’evoluzione zo-
otecnica ottenuta dai nostri allevatori, il numerosissimo 
pubblico che ha seguito il Derby dei continentali e quello 
degli inglesi ne è la riprova. Bene ha fatto quindi l’ENCI 
ha volere fortemente questa prova in Italia e Lajatico si è 
dimostrata all’altezza della situazione, certo visto che a 
questo mondo è tutto perfettibile la situazione può ancora 
migliorare e i progressi fatti rispetto allo scorso anno ne 
sono la testimonianza, la famiglia Ripanucci che gestisce 
con dei validissimi collaboratori la zona di Lajatico ha i 
mezzi e le capacità per migliorare una situazione che già 
quest’anno è stata più che buona.

Ma veniamo alla prova.
Sono stato chiamato a giudicare i continentali italiani in-
sieme a Giancarlo Trivellato, Presidente di Giuria, e Luigi 
Cremonesi due colleghi dalla grande esperienza e con la 
giusta capacità di cogliere le potenzialità messe in mostra 
dai giovani soggetti seppur in presenza di evidenti errori 
di dressaggio.

L’unica batteria degli italiani, così vuole il regolamento, 
era composta da 15 bracchi e 17 spinoni. Qui è doverosa 
la prima osservazione: 32 giovani continentali italiani che 
si confrontano in una prova a starne, è un numero realisti-
co? Se facciamo riferimento allo scorso anno ( i numeri 
sono più o meno gli stessi) i cani che hanno proseguito la 
carriera agonistica continuando a misurarsi sulle starne si 
possono contare sulle dita di una mano, allora una prima 
valutazione viene naturale: il Derby è divenuta una festa 
della Cinofilia ma ha perso le caratteristiche tecniche per 
cui è stato inventato, perchè nessuno può pensare, visti i 
numeri dell’allevamento italiano, che ogni anno nascano 

una trentina tra bracchi e spinoni che 
abbiano le caratteristiche tecniche e 

stilistiche per affrontare una simile prova. Personalmente 
non sono molto d’accordo con questa interpretazione, ma 
come si dice mi adeguo, sarebbe molto meglio fare una 
preselezione e portare al Derby solo i cani giusti ed avere 
tutto il tempo in occasione della prova per valutarli, inve-
ce così basta avere un cane nato fino a 24 mesi prima per 
poter dire in giro “Il mio cane ha corso il derby”.

Da quanto ho detto sopra avrete capito che come terna 
giudicante non ci siamo molto divertiti nell’esaminare la 
maggior parte dei soggetti che non stavano nella nota del 
concorso, cani e conduttori che  sapevano poco di star-
ne e di prove ma che sopratutto non mettevano in mostra 
qualità venatorie degne di rilievo, tanto che a fine gior-
nata avevamo solo due cani in classifica su trentadue e 
abbiamo portato al richiamo sei soggetti a cui era mancato 
l’incontro con le starne proprio per dar modo a tutti di mi-
surasi con la selvaggina, con grande rammarico per  Olda 
di Cascina Croce condotta da Tognolo, bracca  ricca di 
mezzi e di qualità stilistiche che però metteva in volo una 
coppia e la rincorreva a fondo.

Ho espresso le mie preoccupazioni anche al neo Presiden-
te Manganelli che per la prima volta ho visto seriamente 
preoccupato perchè se questo è il futuro della razza non 
c’è da stare allegri.

Posso immaginare che queste osservazioni non piaceran-
no a proprietari e conduttori ma credo di avere il dovere 
di suonare un campanello d’allarme  perchè anche nelle 
prove a selvaggina non c’è molto da stare allegri.

Comunque alla fine di turni e richiami tre cani con un 
punto valido sono stati portati alla verifica in coppia:  An-
teo dei Sanchi di Ziron, Minerva di Giancotti e lo spinone 
Ferentum Teseo di Calagiu e la classifica ha visto al 1° 
eccellente Anteo che seppur condotto in maniera un po’ 
approssimativa da un emozionatissimo Ziron ha fatto ve-
dere alcuni sprazzi di tipicità, 2° eccellente Minerva che 
ha svolto un turno ad un galoppo eccessivo anche per un 
giovane ma che nel richiamo ha preso un buon punto, 3° 
MB allo spinone Teseo con un turno non brillantissimo, 
CQN alla spinona Davidensi Brenda di Nelli.
Speriamo che i nati del 2011 e 2012 che correranno il 
prossimo anno sappiano far meglio.

Giovanni Barbieri
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Quando una starna 
ti cambia la vita (cinofila)

“ma chi me lo fa fare” pensavo mer-
coledì prima del Derby, mentre a 
Conselice smoccolavo perché Anteo continuava a rincor-
rere le quaglie mollate! Mi chiedevo che cosa ci andavo a 
fare a una prova del genere. Eppure a gennaio sulle starne 
di Nin si era comportato più che ottimamente; ricordan-
do le sue filate, le guidate e le sue ferme su quelle starne 
DOC mi confortavo un poco, ma… oramai erano più di 
due mesi che, a parte qualche fagiano trovato su territorio 
libero, il suo allenamento era sulle quagliette.

Questa indecisione mi accompagna fino a Lajatico, e di 
colpo diventa una certezza, quando vedo l’elenco dei con-
duttori. Che ci sono venuto a fare in mezzo a questi pro-
fessionisti e dilettanti che però da anni calcano con suc-
cesso i terreni delle prove di lavoro!

Pensavo che avevo fatto bene a iscrivere i cani all’espo-
sizione di domenica a Siena. La mia attenzione era sulla 

riunione del Consiglio, sul week end 
con mia moglie, dove avrei incon-

trato cari amici.
Con questo spirito vedo i primi turni, soggetti con grinta, 
ma che, come è logico che sia, difettano di preparazione, 
mi rinfranco un poco pensando che anche Anteo può star-
ci… Questa idea si rafforza quando vedo Aston, fratello di 
Anteo, realizzare un bel turno, anche se infruttuoso. “spe-
riamo che il sangue non sia acqua”, penso.

Tra tutti questi dubbi e incertezze, arriva il momento di 
Anteo, al quale sembra non fregare niente della situazio-
ne.

“Sciolga” mi invita il sig. Trivellato, cosa che io faccio, 
pensando che dietro c’è una triade di giudici del nome di 
Trivellato, Barbieri, Cremonesi, e questo mi incute ancora 
più timore. Anteo si dispone bene sul terreno, con apertu-
re idonee ma con anche qualche rientro sbagliato. 

Giorgio Ziron

Anteo dei Sanchi durante il turno
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Dopo 4-5 minuti Anteo, con il suo galoppone da bracco, 
mette in aria il suo nasone, avverte, scala immediatamente 
le marce, passa a un trotto sempre più lento, fino a “mori-
re” in ferma! “PUNTO”, penso, ma penso anche che ades-
so arriva il difficile, riuscirà a concludere? Anteo sembra 
capirmi e comincia a guidare, una guidata (per me) inter-
minabile, con la testa alta, come a dominare il selvatico, 
poi di nuovo in ferma, una ferma statuaria con tutti i mu-
scoli tesi. Mi appresto a servirlo, corro, e quando sono a 
qualche metro dal bracco, davanti a lui, a una decina di 
metri di distanza, si invola una starna! Sparo e… Anteo 
resta corretto, immobile al frullo. Mi avvicino a lui, lo 
lego e lo accarezzo.
I giudici mi fanno spostare e sciogliere nuovamente il 
cane, a questo punto divento io protagonista, in negativo, 
della prestazione di Anteo. Per paura di eventuali sfrulli, 
lo chiamo, gli fischio, insomma lo obbligo a stare vicino a 
me, fino a che la giuria mi “invita” a mettermi il fischietto 
in tasca e lasciare libero il cane, cosa che io faccio, e così 
Anteo finisce il turno in crescendo.

Cavolo! Siamo in classifica! Dobbiamo tornare domenica 
alla verifica del turno di coppia! E come faccio per l’espo-
sizione? Ci penserò, averne di questi problemi!!!!

Intanto il mio amico Stefano mi dice. “ti rendi conto che 
puoi vincere il Derby?”, io lo lascio dire perché, con 7 
cani al richiamo vuoi che non ce ne sia uno che arrivi al 
turno di coppia e sia messo meglio di Anteo?

Con questa certezza arriva la notte di sabato, passata in un 
agriturismo di Siena. Ma, come si sa, la notte porta consi-
glio (o idee balzane), mi metto in testa che, visto che sono 
lì, perché non sperarci? Con questa idea inconfessata, mi 
preparo a tornare a Lajatico, sbaglio 2-3 volte strada e, 
se non fosse stato per l’amico Riccardo, sicuramente non 
sarei arrivato in tempo. Certo che se il buon giorno si vede 
dal mattino…

In ogni caso arrivo per vedere i richiami, molti sogget-
ti sfrullano o non incontrano. Una cagna, Minerva, va a 
punto; mi impressiona la sua grinta… 

Nel frattempo cominciano ad arrivare chiamate, alle quali 
per scaramanzia non rispondo.

Tra queste mi fanno un immenso piacere quelle del mio 
amico Vinicio, che per tutto il week end ha fatto il tifo per 
me e che mesi addietro mi elargì dei consigli di cui ho 
fatto tesoro!

Iniziano i turni di coppia; memore del venerdì, il fischiet-
to lo appendo al collo solo per darmi l’aria del dresseur, 
lascio fare ad Anteo quello che vuole, tanto so che lui va 

sempre a prendersi il vento buono, solo quando decide di 
rientrare indico con la mano la direzione, tanto per dar-
mi un po’ di contegno. Per fortuna tutto questo non dura 
molto, “è finita”, penso, “e adesso vada come vada”. Nel 
frattempo, vedo lo spinone fare un bel turno di coppia, 
penso “va beh, l’importante era esserci!”
Al momento dei giudizi, sono in un angolo, distante dal 
palco dei giudici; parla il sig. Trivellato, che giustamente 
elogia l’organizzazione, i terreni, la manifestazione… ma 
quando elenca la classifica?

A un certo punto, sento “I ECC Anteo dei Sanchi”… forse 
non ho udito bene, ma vedo che gli amici presenti, ed era-
no tanti, mi vengono incontro e si congratulano! Cavolo, 
è vero!

Non ci sono con la testa, comincio a ringraziare ma penso 
che devo avvertire mia moglie che è a Siena, non rispon-
de, allora chiamo Roberta che urlando si commuove. Sa-
prò dopo che in quel momento si sono interrotti i giudizi 
nel ring, per sapere come mi era andata.

Inebetito ritiro la coppa dal Presidente Balducci, a cui 
sbiascico dei ringraziamenti in risposta ai suoi compli-
menti, faccio le foto di rito e poi… via verso Siena! Lì 
sono accolto dai gavettoni di spumante di Cesare, e dai 
complimenti di tutti, il dott. Manfroni mi viene incontro 
per darmi la mano, e io invece lo abbraccio come un fra-
tello, vedo volti di importanti braccofili commossi, ad-
dirittura Gaspare, detto “il bocia”, mi prende per mano 
come si fa con un figlio, e io penso che, se non era per lui, 
certe emozioni non le avrei mai potute vivere…. l’adre-
nalina non ha nessuna voglia di abbandonarmi! Arrivo a 
casa la sera stanco, ma la notte la passo sveglio, cercan-
do di memorizzare per sempre questo momento, perché 
il Derby 2012 lo ha vinto Anteo dei Sanchi, un bracco 
che porta il nome di mio papà, scomparso un anno fa… e 
adesso sapete anche il perchè di questo strano nome per 
un bracco.
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Raduno SABI 2012

Consueto appuntamento annuale a 
Piacenza il 14- 04 per la fase esposi-
tiva, il 15 per la prova su selvaggina. Un ottantina i Brac-
chi iscritti a catalogo e presentati a Zacco P.Secondo le 
femmine e a Cremonesi Luigi i maschi. Il livello mi è 
sembrato buono, ho potuto osservare qualche bella fem-
mina garanzia futura per la riproduzione di soggetti di 
qualità. 
Mi limiterò a rendere conto del lavoro sul terreno del gior-
no 15 perché avevo l’incarico di dover giudicare una bat-
teria assieme ai Sig. Cremonesi, Bixio e Bellodi. Periodo 
piovoso e già di prima mattina a tratti Giove Pluvio rove-
scia abbondanti catini d’acqua sui malcapitati cani e con-
duttori, ma col trascorrere delle ore la situazione migliora 
e si riduce tutto con una pioggerella leggera, quella che 
non te ne curi, ma che fina fina finisce per inzupparti tutto. 
Nell’alveo del torrente, in pratica nei territori alluvio-
nali, è dura, bagnati e nervosi i selvatici, sempre sul chi 
vive, mettono a dura prova l’equilibrio dei bracchi che 
si susseguono nelle prestazioni. Non è possibile inoltrarsi 
nei coltivi a causa della pioggia della notte e dei giorni 
precedenti la prova, pena danni notevoli alle colture, rac-
comandazione espressa pubblicamente in modo chiaro e 
perentorio dal Presidente del Gruppo Cinofilo Piacentino 
nella persona dell’Avv. Spezia che si è prodigato, come 
al solito, per concedere terreni e lo spazio consueto della 
meravigliosa Corte Grande di Grazzano Visconti, facendo 
più di uno strappo alla regola,  grazie, forse, all’affetto, 
neanche ben celato, per la nostra razza Italica. 
Qualche bella prestazione, ma nulla di fatto, poi cambio 
modo di cercare la selvaggina, provo a bordo tra il coltivo 
e la vegetazione cedua, utilizzando solo i bordi di prato 
o mediche, in pratica quasi sempre lungo i sentieri erbati 
che costeggiano lo sporco, pena l’anatema più che merita-
to dell’Avvocato. Subito 
una ferma utile su fagia-
no, di una bracca, che 
dal bordo era scivolato 
fra il folto delle robinie, 
“Pietra di Cascina Cro-
ce” di Fossati guida sino 
alla risoluzione corretta 
su fagiano che si invola 
un po’ a lato, questi non 
son burattini che dove li 
metti stanno, hanno due 
ali e due zampe che, gra-
zie a madre natura, san-

Giancarlo Perani no usare benissimo, specie in questo 
periodo dell’anno, perciò azione va-

lida quella della bracca che rimessa sul terreno presto av-
verte e si infrasca, va in ferma di nuovo, nel folto su altro 
fagiano in difficile situazione, sufficientemente corretta al 
frullo e allo sparo. Rimessa ancora sul terreno dimostra 
tipicità di movimento con bel trotto e portamento di testa, 
si guadagnerà il 1°Eccellente.
Poi “Asso” un bracco condotto da Rebaschio che foto co-
pia del precedente avverte ferma poi si inoltra in sporco, 
riblocca e parte fagiano rispettato, così allo sparo. Rilan-
ciato si concede una breve licenza su lepre, rientra in tem-
po e rimesso sul terreno dimostra proprietà di movimento, 
si aggiudicherà il 3° Eccellente.
Al richiamo un altro bracco condotto da Rebaschio, 
“Argo” che durante il turno dimostra passione e bel mo-
vimento con ottimo portamento di testa è un soggetto in 
taglia, un po’ d’altri tempi, ma ha ottima meccanica ed è 
dinamico con tanta volontà, gli tocca un terreno un po’ 
coperto e si fa fatica a seguire la prestazione, non gli giova 
la passionaccia che dimostra chiaramente, lo voglio rive-
dere. Nel richiamo non ha una bella partenza, ma poi si 
riprendere e ritorna ad essere efficace, alza la testa a bordo 
di argine che attraversa, va in ferma appena al di la, parte 
lunga una coppia di starne che vengono rispettate, si me-
riterà il 2°Eccellente.
I terreni del Nure e del Trebbia, non lo scopriamo oggi, 
sono difficilissimi, molto selettivi, l’equilibrio e la capa-
cità predatoria sono messi continuamente a dura prova, 
quasi un ritorno a condizioni di caccia passate, per questo 
probanti, indispensabili per una seria selezione, terreni 
e selvaggina quasi fatti apposta per le nostre razze Ita-
liche, per questo, cimento indispensabile, oggi più che 
mai, viste le condizioni miserrime dell’attività venatoria 

che normalmente viene 
vissuta, quasi sempre 
all’interno di aziende 
faunistico venatorie 
con situazioni che ra-
sentano, troppo spesso, 
il tragicomico.
Un augurio per raduni 
futuri di questa levatu-
ra tecnica per poter mi-
gliorare o mantenere in-
tatte le caratteristiche di 
lavoro del nostro amato 
Bracco Italiano. 
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Calendario

Esposizioni e prove speciali 
II trimestre 2012 

RADUNI E MOSTRE SPECIALI

• 	 24 Giugno 
	 RADUNO CALDES (TN) CAC

• 	 21 luglio
	 RADUNO TERNI CAC
	 “Trofeo Bello e Bravo”

• 	 2 dicembre
	 MS VERONA CAC/CACIB

PROVE DI LAVORO

• 	 23 giugno
	 POZZE DI TERMENAGO (TN)
	 CLASSICA A QUAGLIE CAC

• 	 6/7 luglio 
	 ASIAGO (VI)
	 Prova su selvaggina naturale CAC

• 	 22 luglio 
	 TERNI
	 Prova su selvaggina naturale CAC/CACIT
	 “Trofeo Bello e Bravo”

• 	 25/26 luglio 
	C ASTEL SAN PIETRO (BO)
	 Prova su selvaggina naturale CAC/CACIT 
	 25 speciale SABI

• 	 25 agosto 
	C OLLE VAL D’ELSA (SI)
	 Prova su selvaggina naturale CAC/CACIT

• 	 2 settembre 
	 AOSTA
	 Prova su selvaggina di montagna CAC

• 	 21 ottobre 
	C AGLI (PU)
	 COPPA DELLE DELEGAZIONI
	 A selvatico abbattuto CAC

• 	 1 dicembre 
	 MONTODINE (CR)
	 Prova a selvatico abbattuto CAC

• 	 8 dicembre 
	 MASERADA (TV)
	 Prova su selvaggina naturale CACale
nd
ar
io
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Bracchi Italiani al sud del sud 
mostra speciale di Taranto 

Antonio Lucio Casamassima La sveglia suona ….. è ora, uno  
sguardo dalla finestra ….il cielo è ter-
so e il sole già  preannunzia che dominera’ prepotentemente 
il corso della giornata, da nord-ovest un piacevole venticel-
lo spira in modo lieve ma costante.
Un aggiornamento al calendario da tavolo :  mercoledi’ 25 
Aprile 2012… a Taranto… c’è la XX^ Esposizione Inter-
nazionale Canina e nel suo ambito trovera’ svolgimento la 
Mostra Speciale del Bracco Italiano. In compagnia degli  
amici braccofili giunti ieri sera  dall’Emilia-Romagna e dal-
la Sicilia imbocchiamo la S.S. 106 Jonica per raggiungere 
Taranto , la citta’ dei “Due Mari” , mar GRANDE e mar 
PICCOLO. Il viaggio procede in modo scorrevole e tran-
quillo, poco traffico, entriamo in citta’ percorrendo il lun-
gomare che bordeggiando lo Jonio  ci conduce verso il Mu-
nicipio, sul cui portone troneggia lo stemma cittadino raffi-
gurante il dio Tàras  che cavalca un delfino, poco distanti i  
resti e le colonne del tempio dorico e l’imponente castello 
Aragonese, sovrastato dal ponte girevole, lo attraversiamo 
e ci dirigiamo verso il complesso sportivo “PALAFIOM” 
sede dell’Expo’. L’ampio parcheggio è già affollato di auto, 
c’è via vai di  cani al guinzaglio, trasportini e gabbie mobili, 
parcheggiamo anche noi e fatti scendere i nostri bracchi ci 
avviamo all’interno della struttura espositiva.
Il ring della speciale bracchi italiani è ubicato al coperto , 
molto grande per poter far esprimere nel modo migliore il 
movimento, una scorsa al catalogo e….27  sono gli  iscritti, 
davvero un numero ragguardevole, presenti gli allevamenti 
: dei Sanchi , della Croccia, del Tavuliddaro, Made in Cana-
da, Fancygun, di Casamassima  e i privati  braccofili  cam-
pani, pugliesi, siciliani, emiliani, veneti, calabresi, oggi qui 
in quel  Sud a  Sud d’Italia:  è festa per il Bracco Italiano !
Tra l’umano vociare e il canino  abbaiare  si frappongono 
aleggiando per l’aria le toccanti note dell’inno Nazionale 
preludio dell’inizio ai giudizi.

Gareggiando  con sfoggio d’inimi-
tabile e unico  trotto,   conquistando 

cosi’  le simpatie del pubblico colà presente, si susseguono 
le varie classi di bracchi italiani a concorso,  iniziando dalla 
classe campioni ,  sotto lo sguardo attento del giudice prof. 
Migliaccio.
Il livello qualitativo è alto, arduo è quindi  il compito di chi 
è preposto a formulare classifiche, si aggiudica il CA.C.I.B./ 
B.O.B. il Multi Campione Pilone dei Sanchi  in splendida  
forma, che condotto magistralmente  dal suo proprietario  
Giorgio Ziron esibisce un elegante  e potente trotto, nelle 
femmine il C.A.C.I. B. va’ a Brezzafosca di Casamassima 
(propr.Santopadre)  e il I° Ecc./M.F alla giovane Made in 
Canada Ballacoilupi (propr.Filazzola).
Pilone dei Sanchi, nel pomeriggio,  confermera’ il suo va-
lore aggiudicandosi un meritatissimo II° classificato  nel 
Raggruppamento Razze Italiane, un meritatissimo  I° clas-
sificato  nel VII° Raggruppamento  e  un meritatissimo  III° 
classificato nella disputa del  B.I.S. !!!
Un ringraziamento va’ di dovere al Consiglio Direttivo 
uscente della S.A.B.I. che autorizzo’ , inserendola nel ca-
lendario  delle attivita’ 2012 , l’assegnazione della M.S. 
concretizzando cosi’ la richiesta della Delegazione Puglia.
Doveroso un ringraziamento all’attuale Consiglio Direttivo 
della SA.B.I. per il  supporto dato all’iniziativa e per la pre-
ziosa presenza all’Expo. Un ringraziamento sentito e parti-
colare a tutti i braccofili intervenuti e a tutti gli appassionati 
presenti , in particolar modo quelli che hanno macinato Km 
e Km. per dar lustro alla manifestazione, hanno  cosi’ dato   
palpabile dimostrazione che la braccofilia non ha invalica-
bili confini geografici , che  per il bene e la conseguente 
conoscenza e diffusione della razza deve essere itinerante , 
le Mostre Speciali, i Raduni  di Razza, le Prove di Lavoro 
vanno effettuate, senza preferenza di parte alcuna, su tutto 
il territorio Nazionale!!!

I vincitori delle rispettive categorie
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6° RADUNO DEL SITO 
www.ilbraccoitaliano.net

I giorni 19 e 20 Maggio 2012, nella 
magnifica cornice delle colline pia-
centine, presso la Riserva di caccia “La Stoppa” gestita 
da Montefeltro  a Rivergaro (PC) , si è tenuto l’annuale 
raduno del sito giunto questo anno alla sesta edizione.
La manifestazione, patrocinata dalle società Franchi, 
casa produttrice degli ormai famosi fucili da caccia e dal-
la società Montefeltro, specializzata nell’organizzazione 
di viaggi di caccia nel mondo, ha visto l’ormai scontata 
partecipazione di un nutrito numero di soci iscritti al sito 
www.ilbraccoitaliano.net.

Il programma del raduno prevedeva l’uscita venatoria li-
mitata ad un numero massimo di 45 cacciatori nelle due 
giornate, cosa puntualmente avvenuta con possibilità di 

abbattimento di un numero di capi 
illimitato per quaglie e pernici rosse.

La Franchi ha voluto mettere gentilmente a disposizione  
i suoi nuovi fucili automatici cal. 12 che sono stati così 
testati da tutti i cacciatori presenti che hanno potuto ap-
prezzarne la maneggevolezza, la corretta bilanciatura e la 
facilità di gestione dell’arma.

Selvaggina di ottima qualità, con animali abbastanza ner-
vosi che spesso e volentieri si sono involati con traiettorie 
molto tese e piacevoli che hanno posto qualche difficoltà 
a molti sul piano dell’abbattimento del selvatico.

Notevole il numeri di bracchi italiani presenti alla mani-
festazione, dal più giovane di circa nove mesi, femmina 

Mauro Nerviani       

Foto di gruppo
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www.ilbraccoitaliano.net

bianco arancio di proprietà del Sig. Lucchese che si è ben 
comportata sia nell’azione di cerca che nelle successive 
di ferma e di riporto, alla bracca più anziana presente, che 
ancora valida, malgrado i suoi dieci anni di età, ha ben 
figurato nelle azioni venatorie. La bracca bianco arancio, 
di proprietà del Sig. Franco Boni, utilizzando l’esperienza 
dovuta all’età, è arrivata facilmente all’incontro di selva-
tici un po’ difficili che ha incalzato con maturità ed atten-
zione rendendo in tal modo particolarmente orgoglioso il 
suo proprietario.

Ho seguito quindi con particolare attenzione il bracco del 
semplice cacciatore, riscontrando in molti soggetti tanta 
passione, avidità nella cerca e sufficiente collegamento al 
conduttore.  Si conferma quindi ancor più la qualità del 
bracco italiano inteso come  cane cacciatore e non visto 
nell’ottica del solo cane da gara.
Gradita presenza alla manifestazione la neopatentata di 
licenza di caccia Roberta Pelagatti, neoeletta consigliere 
della ns. S.S. con il suo bellissimo roano Aston che avevo 
potuto osservare all’ultimo Derby destando in me grande 
interesse per venaticità e brillanti aperture sul terreno.

Nel pomeriggio del sabato si è anche svolta una dimostra-
zione di cani da traccia, seguita con molto interesse da 
tutti i presenti che molti e per la prima volta, hanno potuto 
valutare le dinamiche e le qualità di questa specialità di 
gara. Manifestazione quindi completa e varia che ha potu-
to accontentare in tal senso i tanti desideri venatori degli 
ospiti intervenuti.

Il clima della manifestazione è stato gioviale e goliardico, 
molti personaggi hanno avuto la possibilità di conoscersi 
direttamente e devo osservare che la cosa è stata molto 
positiva ed imperniata in un clima di sana e sincera ami-
cizia cinofila.

Naturalmente le libagioni e le abbuffate del prima e del 
dopo la cacciata hanno coinvolto tutti i presenti che hanno 
potuto valutare ed apprezzare le numerose qualità dei vini 
e salumi provenienti da molte regioni d’Italia. Purtroppo  
terminate molto in fretta visto il numero (quasi 100 perso-
ne) degli intervenuti alla manifestazione.
La fine del raduno ha visto come di prassi l’intervento 
degli organizzatori che hanno commentato positivamen-
te e con grande soddisfazione gli avvenimenti delle due 
giornate del ritrovo sottolineando lo spirito cameratesco 
dei presenti assicurando a tutti il prosieguo nel futuro di 
tale tipo di manifestazione.

Per finire un pranzo offerto dagli organizzatori e distribu-
zione dei premi messi in palio.
E’ diventata consuetudine assegnare una “Padella d’oro” 
al cacciatore che ha mancato clamorosamente l’abbatti-
mento della selvaggina, trofeo che passa di mano in mano 
ogni anno tra i membri iscritti al sito.

La “Padella d’oro” quest’anno è stata assegnata a furor di 
popolo al simpatico Sergio Gnemmi che clamorosamente 
ha sbagliato sotto ferma del suo Setter Gordon una splen-
dida ma facilissima rossa.
L’AIBI, presente alla manifestazione ha assegnato un pre-
mio ricordo andati rispettivamente ai Sig. Baldassarre An-
drea Lucchese per il bracco più giovane ed al Sig. Franco 
Boni per il bracco più anziano.

Tutti i partecipanti alla manifestazione, Il Sig. Massimi-
liano di Lorenzo amministratore del sito www.ilbraccoi-
taliano.net  ed il comitato direttivo dell’AIBI ringraziano 
con simpatia sia la FRANCHI che la MONTEFELTRO 
per la splendida possibilità donata di poter passare due 
favolose giornate all’insegna della amicizia venatoria e 
della cinofilia in genere.

www.ilbraccoitaliano.net
www.ilbraccoitaliano.net

www.ilbraccoitaliano.net
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La deriva

La razza Bracco Italiano, si sa, no 
ha mai prodotto grandi quantità di 
cuccioli, visto la scarsa diffusione a causa della apparente 
poca praticità nella gestione degli appartenenti alla razza. 
Scarsi numeri se pensiamo che i soggetti atti e destinati 
alla procreazione sono ancor meno, per motivi di anzia-
nità, poca prolificità, poca disponibilità da parte dei vari 
possessori, ecc…Oltretutto v’è da considerare che la raz-
za sta in mano prevalentemente a dei “privati”, gli alleva-
tori di professione sono pochissimi e anche per questo la 
produzione di nuovi nati è ridotta al minimo, oggi ancora 
di più, visti i problemi contingenti che siamo costretti a 
vivere. Allevatori, dunque, che spesso improvvisano, che 
spesso rincorrono chimere senza nessuna guida o indiriz-
zo tecnico, la maggioranza non ha nemmeno la minima 
idea di cosa siano le tecniche di allevamento e nella mag-
gioranza dei casi non esiste neanche la conoscenza dei 
primi rudimenti di genetica. 

La SABI, tempo fa, ha giustamente pensato di ovviare a 
queste carenze, istituendo un servizio allo scopo di aiutare 
gli allevatori che richiedevano l’analisi dei due certificati 
degli eventuali genitori, cercando di stabilire quale fosse 
la compatibilità sotto il profilo genetico. Nel 96’ provai 
a sensibilizzare l’interesse degli appassionati con articoli 
sulla classificazione genetica dei colori e sulle valutazione 
dei certificati per stabilire il grado di consanguineità, che 
hanno suscitato polemiche da parte di chi voleva far pas-
sare per buono le focature e le striature per puro interesse 
privato mascherato da motivazioni tecniche e chi invece 
ha dimostrato interesse per nozioni utili al miglioramento 
delle conoscenze in materia, anche solo a scopi conosci-
tivi.  

La razza dunque presenta, in pratica, spesso il frutto delle 
“mode” del momento, quando molti appassionati vanno a 
far le monte tutti dallo stesso maschio, alcune caratteristi-
che risulteranno comuni, nel male e nel bene, anche se, è 
cosa oramai risaputa, è molto più facile ottenere il “male” 
che non il “bene”. Situazione, in verità, comune a tutte le 
razze, con l’unica differenza che quando avviene per una 
razza come la nostra dai piccoli numeri, a distanza di due 
o tre generazioni, a volte anche meno, la consanguineità 
è d’obbligo e se questo avviene per una razza nella quale 
nascono migliaia di cuccioli l’anno è molto più sempli-
ce, in seguito, inserire altri caratteri genetici così da poter 
arricchire il patrimonio e avere l’opportunità di migliora-
menti sotto il profilo della salute.

Ho potuto visionare tutti i sogget-
ti partecipanti all’ultimo raduno di 

razza che si è svolto a Grazzano Visconti (PC), a parte 
la buona tipicità generale, ho notato anche una buona 
presenza di groppe un po’ troppo avvallate e corte, carat-
teristiche da addebitare a una corrente in particolare che 
essendo abbastanza consanguinea trasmette con una certa 
frequenza quella particolare conformazione. Vale la rego-
la, ovviamente, del buon senso, la groppa dovrebbe essere 
di giusta inclinazione, lunga e larga per evitare problemi 
meccanici e soprattutto di salute, ma è logicamente una 
ovvietà, appunto, che però non viene seguita o ascoltata 
sicuramente non ponderata a sufficienza, ci si lascia atti-
rare e ammagliare dal nome altisonante del Campione di 
turno senza analizzare le conseguenze, spesso negative di 
quella scelta, spesso non si ascoltano i consigli degli alle-
vatori più anziani e con più esperienza.

Gli allevatori, appassionati o non, vanno dunque aiutati ed 
è a dir poco cervellotico non volere nessun esperto giudi-
ce e dunque anche i “tecnici di razza” nel consiglio della 
società specializzata, un indirizzo alla razza va dato chi 
mai dovrà darlo se non gli esperti?!

Già ai tempi di Ciceri era più che mai logico affidarsi ai 
consigli suoi e ai vari esperti di turno che negli anni hanno 
guidato la selezione, oggi si preferiscono, forse i sondaggi 
e i consigli elargiti con generosità su Facebook e i pette-
golezzi internauti. 

Mi sembra, oltretutto, che ci sia una netta tendenza a 
criminalizzare l’operato degli esperti giudici, dando per 
scontato che siano di parte, comunque e in qualsiasi situa-
zione, vedi la mancanza di possibilità di poter presentare 
il proprio soggetto, da parte dei vari esperti,  a manife-
stazioni indette della propria società specializzata, ancor 
meno se l’esperto giudice fa parte del consiglio direttivo,  
si da per scontato, sic et simpliciter, che il giudice di turno 
che sarà chiamato al giudizio sia comunque di parte e nel 
caso non lo fosse meglio sarebbe non darli la possibilità di 
incappare nell’evenienza. 

V’è da sentirsi offesi, ma i tempi che viviamo danno, ahi-
mè, solo questi frutti.  Se in passato si sono verificati si-
tuazioni di….”preferenze” o di privilegi concessi a spro-
posito, si denuncino e si puniscano i trasgressori, non c’è 
nulla di meglio di una punizione come esempio e prome-
moria, ma non si condanni a priori l’intenzione!  

Perani G.Carlo
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Anche il non voler nessun giudice nel consiglio SABI la 
dice lunga sulla fiducia che gli appassionati ripongono 
sulla classe giudicante!
Per evitare la possibilità di giudizi di parte e …”campa-
nilistici” non si vogliono i tecnici di razza e i  giudici in 
genere nel ricoprire gli incarichi direttivi e a giudicare i 
pochi raduni che l’organo direttivo ci concede, le nuo-
ve dirigenze sono, così, finalmente libere di scegliere i 
giudici….”più simpatici”!.....in pratica dalla padella nella 
brace! 

Affiora una mancanza di fiducia che la categoria giudi-
cante deve riacquistare e non c’è di meglio di un compor-
tamento corretto, al di sopra delle parti e il più possibile 
tecnico, da parte dei giudici di turno, non c’è nuova norma 
che tenga, esiste un codice deontologico più che esaurien-

te da rispettare, la creazione di una commissione che va-
luti certi comportamenti sarebbe auspicabile e da più parti 
consigliata, anche se con il voler moralizzare l’ambiente 
usando l’accetta si rischia di tagliare anche del buono, ma 
è un rischio che bisognerà correre.

Si rischia di indire la solita inutile caccia alle streghe, 
usando metodi sicuramente poco adeguati per cacciare 
quelle che poi streghe non sono, se si vuole a tutti i costi 
sentir puzza di marcio, allora qualsiasi profumo puzzerà. 
Forse abbassando i toni, senza troppo clamore, discutendo 
delle eventuali questioni tutti attorno a un tavolo, con la 
voglia di risolvere i problemi potrebbe essere la soluzione 
giusta per gestire problematiche che riguardano il nostro 
piccolo mondo umano…..imparassimo dai nostri Bracchi 
a vivere in branco?!
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TROFEO “MASSIMO SCHEGGI” E 
COPPA DELLE DELEGAZIONI 2012

Le suddette manifestazioni si sono 
svolte nei giorni 24/25 Marzo, nelle 

eccellenti terre dei divieti senesi e in quelle dell’azienda 
“Il Colle di Lajatico (PI)”, tutti terreni designati dall’EN-
CI come validi per il campionato di lavoro.

Questi terreni, già di per se stessi impegnativi, sono stati 
messi ulteriormente a dura prova dalle condizioni meteo-
rologiche delle settimane precedenti, durante le quali, pri-
ma la pioggia e poi la neve, hanno ridotto ancora più del 
solito la vegetazione ai minimi termini, rendendo ancora 
più inavvicinabile la scaltra selvaggina toscana.
Queste difficoltà, oltre alla concomitanza con le prove 
all’estero, hanno tenuto lontani diversi braccofili da Pog-
gibonsi. La partecipazione, tuttavia, è stata congrua per la 
buona riuscita delle manifestazioni.

Quest’anno c’era un’ulteriore motivazione alla delega-
zione toscana della S.A.B.I. per organizzare al meglio il 
week end di prove. Nella giornata di sabato, infatti, c’è 
stato l’insediamento del nuovo Consiglio Direttivo SABI, 
formatosi a seguito delle elezioni svoltesi qualche setti-

Massimo TonelliNella splendida cornice delle terre 
toscane, in quel di Poggibonsi, anche 
quest’anno i braccofili con i loro ausiliari si sono ritrovati 
a contendersi, nei due giorni di prove, il trofeo alla memo-
ria del compianto braccofilo fiorentino Massimo Scheggi, 
nonché la consueta Coppa delle Delegazioni indetta dalla 
S.A.B.I., per le quali credo valga la pena di spendere al-
cune parole per far comprendere meglio ai lettori di cosa 
si tratta.
Come accennato, il trofeo Massimo Scheggi è stato istitu-
ito alla memoria del compianto braccofilo fiorentino Mas-
simo Scheggi. Giunto alla sua VIII° edizione, il trofeo 
viene assegnato al bracco che nei due giorni di prove si 
distingue per migliori prestazioni e qualifiche.
La manifestazione che mette in palio la coppa delle dele-
gazioni ha invece la finalità di verificare qualitativamente 
e quantitativamente i soggetti appartenenti alle varie De-
legazioni della S.A.B.I.

Entrambe le prove si svolgono con la nota del concorso di 
caccia pratica su selvaggina naturale, e sono riservate ai 
soli bracchi italiani senza distinzione di età sesso e colore.

Il presidente premia Giulio Tirotti, vincitore del Trofeo Massimo Scheggi
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mana prima. Durante la riunione sono stati infatti eletti 
nelle due più alte cariche istituzionali della società spe-
cializzata proprio due toscani doc: il dott. Cesare Manga-
nelli, quale gradita new entry, in qualità di Presidente, ed 
il sig. Riccardo Soderi, apprezzata conferma, come vice-
presidente.
Passando alla cronaca delle due giornate, il Sabato sul 
campo si sono misurate due batterie; la prima giudicata 
da una dell’istituzione fra le istituzioni giudicanti: il Sig.
Giancarlo Trivellato. L’altra, dal bravo e competente Lu-
coni.

Personalmente, avendo due cani iscritti in batteria, ero al 
seguito della batteria del giudice Trivellato che si è misu-
rata sulle dolci colline di Lajatico con le diffidenti starne 
che, ben presenti e ben distribuite sul terreno a disposizio-
ne dei concorrenti, hanno permesso lo svolgimento di una 
regolare ed attendibile verifica zootecnica.

Dieci turni componevano la nostra batteria ed alla resa 
dei conti, vince la batteria, Vento di Cascina Croce, ben 
condotto dall’amico Giulio Tirotti che, dopo un prolun-
gato ed impegnativo turno senza incontro, viene portato 
al richiamo, dove si aggiudica un bel punto che lo porterà 
ad ottenere la Certificazione con il 1° eccellente; Sul po-
dio lo segue, con il 2° eccellente riserva di CAC, Mister 
di Cascina Croce, condotto dal suo proprietario, Cesare 
Manganelli, che, seppur con qualche licenza iniziale, ci 
ha deliziato di un magnifico e tipicissimo portamento nel 
perfetto stile di razza, aggiudicandosi un buon punto su 
isolata.

Altro notevole bracco italiano, probabilmente solo sfortu-
nato nel prendere un punto su di una coppia ai bordi di una 
siepe, poi risolto all’interno della siepe stessa, ma molto 
lontano dal suo conduttore e dal giudice, è Pietro Vinci del 
Monastero condotto dal suo proprietario Rommert Ha-
zenberg che, appunto, dopo un buon turno ha bloccato una 
coppia all’interno di una siepe, che ha, sfortunatamente 
per lui, deciso di non attendere il sopraggiungere del con-
duttore e soprattutto del giudice, involandosi prima del 
loro arrivo, e pertanto, pur rimanendo corretto al frullo 
fino al recupero dell’amico Rommert, verrà classificato 
solo al 3° eccellente. Una piccola parentesi, per ringra-
ziare appunto l’amico braccofilo Rommert Hazenberg che 
ogni anno, sobbarcandosi un viaggetto niente male, pro-
venendo dall’Olanda, ci onora della sua presenza, presen-
tando soggetti dotati di ottime qualità naturali, peraltro, da 
lui perfettamente addestrati. Grazie Rommert !!

Infine, altri due soggetti degni di nota, il primo Cesi-
ra bracca italiana condotta dal suo proprietario Agostini 
Maurizio, molto femminile sul terreno che dopo un di-
screto turno prende un punto nelle prossimità di una pian-
ta di fico, rimanendo sufficientemente corretta al frullo 
ottenendo così un meritato eccellente; il secondo è Nike 
della Leonilda, altra femmina condotta anch’essa dal suo 
proprietario Alessandro Ermini, soggetto dotato di note-
vole iniziativa ed avidità che dopo aver risolto un buon 
punto su di una isolata pizzicata a metà costa e guidata 
quasi fino a valle, rincorre con impegno, rientrando co-
munque per farsi legare in tempo utile, meritandosi quindi 
il CQN.

Il presidente premia una rappresentativa della squadra toscana vincitrice della Coppa delle Delegazioni
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La Domenica aumentano i bracchi iscritti e le batterie di-
ventano tre rispettivamente giudicate dagli esperti giudici 
Trivellato, Barbieri, e Marchetti.
Alla mia batteria stavolta toccano i divieti di Poggibonsi 
in località Lecchi-Campo ai Peri, e l’esperto giudice Mar-
chetti.

Partiamo in terreno minato, dove la presenza del selvatico 
è sicura, ma la vegetazione e le condizioni del terreno (let-
teralmente arato dai cinghiali!!) non aiuta di certo i nostri 
ausiliari…..infatti molti soggetti, compresa la mia bracca, 
commettono errori banali, pur manifestando buone qualità 
venatiche.
Gli incontri vanno a scemare man mano che avanziamo 
nella mattinata, tant’è che per completare la batteria ed i 
richiami dobbiamo più volte spostarsi nell’intento di far 
fare i sospirati incontri almeno a quei soggetti che durante 
il turno di prova si sono distinti per tipicità ed impegno.

Come il giorno precedente, l’unico cane in classifica ri-
sulta Vento di Cascina Croce, ancora una volta magistral-
mente condotto dal dresseur professionista Giulio Tirotti 
che, dopo un lungo e prolungato turno senza alcun in-
contro, viene portato al richiamo ad una ora tarda della 
mattinata; l’accompagnatore sceglie, giustamente, un bel 
terreno lungo un bacino acquifero di raccolta per l’irriga-
zione ai piedi della collina dove è ubicato un vetusto ed 
antico piccolo cimitero, e la scelta risulta azzeccatissima 
in quanto il bracco dopo qualche lacets al pulito va subito 
ad ispezionare il bordo del lago, entrando con sicurezza 

e determinazione nella fitta ed intricata vegetazione, da 
lì a poco vediamo il buon Tirotti chiamare il punto aven-
do avvistato il bracco in ferma sotto una ceppa di vetrici; 
risoluzione corretta ed ecco che pure la Domenica, Vento 
di Cascina Croce va ad occupare, questa volta in solitaria, 
il gradino più alto del podio con un meritatissimo 1° ec-
cellente.

L’altra delle due batterie rimaste in terre senesi, giudica-
ta da Giovanni Barbieri, non ha cani in classifica, mentre 
la terza, dirottata a Lajatico sotto il giudizio dell’esperto 
Trivellato, vede tre cani in classifica, il bracco Athos con-
dotto da Leonardo Antonielli, la bracca Cesira condotta 
da Maurizio Agostini, e  Nike della Leonilda condotta da 
Alessandro Ermini.

Conclusesi tutte le batterie, fra l’altro la domenica si svol-
geva pure una speciale Spinoni Italiani in collaborazione 
con la delegazione Toscana del CiSP, e sviscerati i regola-
menti delle due manifestazioni, il Trofeo Massimo Scheg-
gi viene meritatamente assegnato al bracco italiano Vento 
di Cascina Croce condotto da Giulio Tirotti primo in clas-
sifica in entrambe le giornate, mentre la Coppa delle De-
legazioni svoltasi la Domenica viene vinta dalla squadra 
toscana composta dai bracchi : Mister di Cascina Croce di 
Cesare Manganelli, Nike della Leonilda di Alessandro Er-
mini, Athos e Apollo di Leonardo Antonielli, Gip di Gian-
carlo Rosticci, Brina di Massimo Tonelli e riserva Cirano 
di Colpetrosa di Cesare Manganelli.
Che dire…..forza bracchi !!! Ad maiora ! 

I bracchi italiani della squadra toscana andati in classifica
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IV Meeting 
“dei Sanchi”

Ci si sposta per la prima parte del-
la giornata all’interno della riserva 

Massari, pronti per la prova venatoria.
L’ambiente è quello tipico della bassa pianura romagnola, 
ricavato dalle valli bonificate.
E’ un ambiente ideale per gustare il piacere della ferma e 
del lavoro del cane; è facile, ma nello stesso tempo impe-
gnativo e può dare le più ampie soddisfazioni venatorie.
Dato l’elevato numero di cani, si decide di fare due grup-
pi, sono presenti sul campo nel il ruolo di giudicatori,
il giudice Giuseppe Colombo Manfroni, Il giudice Vett. 
Mauro Bellodi e Il giudice Riccardo Laschi, chiamati a 
verificare le caratteristiche atletico venatorie dei soggetti.
Le prove non sono competitive, l’obbiettivo non è quello 
di trovare un vincitore ma di fare formazione e verifica, i 
giudici redigono una relazione per ogni soggetto presen-
tato.
In campo si cimentano cani con diverse esperienze, vi 
sono esemplari alle prime uscite sul selvativo, cani che 
la caccia la fanno spesso e bene, come Anteo Dei Sanchi 
neovincitore del Derby 2012.
Il tempo migliora ma il terreno è comunque difficile ed i 
cani sono messi a dura prova dal bagnato.

Gianfranco SANCHISi è svolto il 6 maggio 2012 il IV 
Meeting Bracco Italiano “ Dei San-
chi” location dell’evento la splendida cornice dell’azien-
da Agrituristica Venatoria Massari in Conselice, Ravenna.
Come nelle precedenti edizioni si è voluto creare un mo-
mento di confronto, amicizia e goliardia, tra tutti i pos-
sessori e simpatizzanti di Bracco Italiani con l’affisso 
“Dei Sanchi”, l’invito è stato naturalmente esteso a tutti i 
“braccofili” con la voglia di passare una piacevole giorna-
ta venatoria e morfologica.
Anche se il meteo non e’ stato troppo clemente, la giorna-
ta è da subito iniziata con i migliori presupposti.
Tanti gli amici intervenuti, tanti i Bracchi con l’affisso 
“Dei Sanchi” iscritti alle prove già dalla prima mattinata.
Alle ore 8 nel piazzale dell’agriturismo Massari si respira-
va un clima meraviglioso: cacciatori, espositori, proprie-
tari, semplici appassionati, tutti a relazionare ed ad ascol-
tare, esperienze e sperimentazioni.
Francesco Sanchi ha ideato il meeting allo scopo di uni-
re tutti gli amici che hanno reso il Bracco Italiano Dei 
Sanchi celebre e verificarne la “salute”, dopo 40 anni di 
attività allevatoriale che l’ha portato ad essere il punto di 
riferimento dello standard Bracco Italiano nel mondo.

Momento della verifica venatoria



L’esperienza sul campo fa la selezione, evidenziando una 
maggior proprietà di caccia in quei cani che per età e lavo-
ro rimangono a loro agio anche nelle situazioni ambientali 
piu’ rigide.
Mentre le prove continuano i quasi cento amici intervenuti 
osservano con attenzione le prove dal gazebo dove non è 
mancato un ristoro degno di terra di Romagna.
Passati al giudizio tutte le due batterie di Bracchi ci si è 
nuovamente trasferiti nel parco dell’agriturismo Massari, 
area scelta per lo svolgimento del workshop morfologico 
dedicato agli amici del Bracco Italiano “ Dei Sanchi”.
I giudici Manfroni e Bellodi introducono il workshop re-
lazionando su quanto riscontrato nella prova di lavoro del 
mattino, da entrambi, oltre al rilevare preparazione piu’ o 
meno completa dei cani, emerge un commento all’uniso-
no, il Bracco Italiano Dei Sanchi è giunto a livelli di ec-
cellenza indiscutibili, dimostrando come poi apostroferà il 
giudice Bellodi, un eccelsa sensibilità olfattiva.
Le parole del giudice Bellodi e Manfroni sono state: “...
Il Bracco Italiano Dei Sanchi ha naso”, dimostrato da un 
istinti di ricerca ed incontro spontaneo, anche là dove la 
preparazione non fosse già completa.
Il momento continua con la relazione, in mezzo ad un 
grande cerchio di Bracchi, da parte del Giudice Riccardo 
Laschi, il suo intervento è volto a verificare la tipicità allo 
standard del Bracco Italiano, il suo giudizio è di carattere 
formativo, colloquiando con ogni proprietario, su pregi 
difetti e percorsi formativi da intraprendere per portare al 
meglio un Bracco Italiano in show morfologici.

Vi è stata anche una dimostrazione tecnico specifica, gra-
zie alla collaborazione dell’Amica Roberta Pelagatti, sul 
corretto posizionamento e sul come presentare un Bracco 
Italiano in ring.
La presentazione è molto importante, evidenzia il giudice 
Laschi, è infatti volta, da un lato a posizionare il cane in 
modo corretto e quindi rende possibile l’esposizione del-
le corrette caratteristiche morfologiche (tronco, arti, testa, 
appiombi, ect),
dall’altro una corretta padronanza del cane sul ring per-
mette al giudice di vedere e verificare bene il vostro cane.
Il Meeting Bracco Italiano Dei Sanchi è voluto essere an-
cora una volta un momento vero di passione verso questa 
magnifica razza.
Non poteva mancare il pranzo, che ha fatto da collante 
alle relazioni piacevoli e goliardiche tra tutti gli ospiti in-
tervenuti.
Un grazie a nome dell’allevamento Dei Sanchi, a tutti i 
partecipanti.
Un grazie agli sponsor Mangimi Badiali, Acme farmaci, 
Alessandro Bertonati.
Un grazie particolare per l’organizzazione a Giorgio, Ro-
berta, Stefano, Gaspare, Silvano e tutti coloro che hanno 
reso anche quest’anno questo appuntamento un appunta-
mento speciale.
Tutti pronti quindi per l’appuntamento 2013 per il V Mee-
ting Bracco Italiano Dei Sanchi,
 Su youtube o portale FC della S.A.B.I è disponibile il 
video dell’evento.

Braccofili in ascolto durante la verifica morfologica


